La progettazione e l’avvio dell’Authority File nazionale nell’Indice SBN

Laura Bonanni

La necessità di strumenti di controllo, già sentita nel catalogo della singola biblioteca, appare ancora più evidente in un sistema cooperativo come SBN, nel quale ci si muove tra la necessità di incrementare e localizzare in maniera rapida e meno costosa possibile il posseduto nazionale e quella di fornire un catalogo chiaramente leggibile, catalograficamente corretto, soprattutto nei punti di accesso e con il minor numero possibile di duplicazioni.

L’importanza del controllo di autorità sui punti di accesso si è manifestata in Istituto già con l’avvio di SBN. Risale infatti al 1982 una prima sperimentazione di Authority file con la creazione di una lista relativa agli enti presenti nella Bibliografia nazionale italiana del 1981, voluta da Angela Vinay e diffusa in un numero limitato di copie tra le biblioteche statali.

Progettazione

Sulla progettazione e realizzazione di un AF in SBN hanno fin dall’inizio pesato diversi fattori:

· Complessità dell’attività relativamente ad aspetti sia nazionali che internazionali.

a)
I primi legati alla difficile interpretazione di alcuni punti critici del codice; alla difficoltà a volte ad accordarsi sulla scelta di una stessa forma per la stessa voce, di fronte a tipologie diverse di materiali o, a volte, di fronte ad ambiti temporali diversi ; 

b) 
i secondi legati alla natura stessa delle notizie di autorità: non documenti fisicamente esistenti come il record bibliografico, ma entità intangibili; mancanza di unanime consenso sulla loro struttura e sul contenuto, necessità di salvaguardia dei diversi codici nazionali.

· Complessità quindi nel creare un modello di riferimento. 

c)
mancanza di esperienze pregresse e necessità quindi di sperimentare tecnologie e metodologie.

· Esiguità e discontinuità dei finanziamenti

· Scarsità del personale da dedicare a tale attività

· Necessità di formazione a livello specialistico

La realizzazione del progetto è stata prolungata nel tempo e suddivisa in più fasi.

L’Archivio di AF ha origine dall’attività di un Gruppo di lavoro ICCU-BNCF, settembre 1989, che, sulla base degli standard internazionali in quegli anni disponibili (GARE, Guidelines for authorities and reference entry, pubblicate nel 1984 e UNIMARC/ A del 1991), identificava gli elementi necessari alla costituzione di tale archivio e l’adattabilità delle normative internazionali alla realtà italiana. Il gruppo concluse i suoi lavori nel 1991, con la produzione di un documento di specifiche e di linee guida, nel quale si sottolineava la necessità di produrre un s/w adeguato e di dar vita nell’ambito SBN ad una struttura cooperativa tecnico bibliotecaria.

Lo scopo era quello di creare uno strumento di controllo, assente nella realtà italiana e del quale da più parti si sentiva l’esigenza, che da un lato garantisse alla cooperazione e all’utenza tutta l’unicità e l’uniformità dei punti di  accesso all’informazione e dall’altro, utilizzando proprio il grande potenziale offerto dall’archivio bibliografico SBN, derivasse l’Authority file nazionale per lo scambio internazionale delle informazioni.

La base dati AF nazionale in SBN è stata progettata e costituita con i Fondi di rotazione, Delibera CIPE del 12/8/1992  PuntoB) Riorganizzazione dei servizi bibliografici in Italia 

Nello stesso tempo, per operare alla manutenzione e correzione dell’Indice SBN , nel 1994 è stata creata la Struttura di gestione dell’AF nazionale e manutenzione del catalogo in linea SBN.

L’archivio di AF si basa su tutte quelle che sono le normative previste per tale attività:

· A livello nazionale: 

-
le RICA ( Regole italiane di catalogazione per autori. Roma : ICCU, 1979). La punteggiatura, i caratteri e i codici sono quelli previsti nella Guida SBN

· A livello internazionale: 

-
Le GARE (Guidelines for authority and reference entries), pubblicate dall’IFLA nel 1984, tradotte in italiano nel 1993 ed ora nuovamente pubblicate dall’IFLA, con il titolo di GARR (Guidelines for authority and reference record) nel 2001, che, ricalcando come impostazione quella delle ISBD dividono le voci in aree, stabiliscono quali elementi debbano essere inclusi nelle registrazioni, l’ordine e la punteggiatura convenzionale e propongono una struttura per ciascun tipo di registrazione dell’archivio (autorità, rinvio, rinvio esplicativo), con lo scopo di facilitare la comunicazione internazionale delle notizie bibliografiche.

-
l’UNIMARC /Authorities  Universal format for authorities, pubblicato dall’IFLA nel 1991,  rivisto e nuovamente pubblicato nel 2001, che si terrà presente nell’evoluzione dell’Indice SBN per produrre un formato per le voci di autorità nazionali, in quanto nell’attuale archivio è prevista la funzione di trascodifica UNIMARC, ma non è stata sviluppata. 

Architettura

Si tratta di  un archivio di lavoro residente su Sistema centrale, ma separato dalla base dati Indice,  con la quale opera in modalità batch, limite che sarà superato con l’Evoluzione dell’Indice che prevede un’attività di AF integrata e in linea.

In esso si effettua la creazione della registrazione di autorità, di rinvio ed esplicativa generale, con la struttura e i dati previsti dalle GARR., attività complessa in quanto la determinazione della forma standard di un nome  o di un titolo richiede una verifica attenta basata sul codice di regole, sulle fonti, repertoriali e non,  da cui trarre le diverse informazioni; ma è nello stesso tempo anche una verifica continua della rispondenza delle regole alle esigenze dell’utenza e ai diversi contesti nei quali ci si trova ad operare.

Seguono le note informative, con le indicazioni biografiche o storiche e quelle del catalogatore, con le fonti consultate.

E’ previsto inoltre un numero identificativo a livello internazionale per ciascuna registrazione d’autorità: l’ISADN, International standard authority data number, che nel nostro archivio AF è stato per il momento composto da tre caratteri alfabetici e dieci numerici, in attesa di direttive internazionali.

Si tratta di un’attività complessa che si articola in varie fasi e prevede funzioni s/w parte in linea e  parte in differita:

· caricamento batch  dei dati (autori e titoli uniformi) presenti nel sistema  Indice sulla base dati AF . Per quanto riguarda i titoli uniformi il caricamento avviene a partire sia dalla base dati libro moderno sia da quella  libro antico, mentre per gli autori l’archivio è unico.

· funzioni  di interrogazione, creazione, correzione e cancellazione in linea dei dati nella base dati Authority file.

· ritorno batch dei dati lavorati, dalla base dati AF alla base dati Indice, con un livello di autorità superiore.

Realizzato l’archivio, si ebbe, nel marzo del 1997, l’incontro con Barbara Tillett, alla quale venne affidata una verifica sulla coerenza di quanto sino ad allora realizzato e furono chieste indicazioni per il futuro. Di qui uno studio dal titolo “Evaluation  and Recommendations Regarding the SBN  Authority File”, dal quale venne l’indicazione di un  AF integrato e in linea in una base dati Indice integrata “Antico, moderno e Musica” studio del quale si è tenuto conto nella progettazione del nuovo Indice.

Progetto Valorizzazione dell’Indice SBN Legge 662/96 e avvio dell’AF SBN e nazionale

Il lavoro si è avviato concretamente soltanto a partire dal marzo del 2001, con il ”Progetto di valorizzazione dell’Indice SBN” L.662/96, che si è concluso appena un mese fa ed ha rappresentato l’avvio concreto in fase sperimentale dell’AF SBN e nazionale 

Partecipanti

Il Progetto “Valorizzazione dell’Indice SBN-AF” è stato particolarmente impegnativo, perché si trattava di gettare le basi di qualcosa di completamente nuovo, con tanti aspetti da considerare ed affrontare.

Hanno lavorato ad esso: l’ICCU, responsabile e coordinatore, la BNCF, la BNCR, la Braidense con il CILEA e l’universitaria di Bologna, ognuna con un operatore sotto il controllo di un bibliotecario responsabile.

L’ICCU ha predisposto un manuale operativo per l’utilizzo della procedura e dei corsi di formazione per gli operatori da parte dei bibliotecari che avevano la funzione di tutor.

In occasione del progetto è stato creato un interfaccia grafico in ambiente windows per il trattamento dei caratteri speciali, tramite il prodotto Halloweb nelle procedure centralizzate della Struttura SBN e nell’AF. 

Sono state inoltre implementate alcune funzioni aggiuntive:

· Interrogazione di Indice dalla base dati AF

· Archivio bibliografico, con funzioni di interrogazione e di controllo

Fasi di lavoro

· Interrogazione dell’Indice SBN

· Definizione, gestione e controllo della registrazione di autorità

· Creazione della rete dei rinvii 

-
Creazione, ove necessario, di una nuova registrazione di autorità

-
Intervento  nella base dati Indice per effettuare gli opportuni spostamenti dei legami titolo

Si è iniziato a lavorare sugli autori personali italiani, partendo dal presupposto che in un contesto di controllo bibliografico universale, ciascun paese sia responsabile degli autori nazionali.

Criteri di selezione

· Il Progetto Valorizzazione ha iniziato a lavorare, come previsto da Capitolato, su tutti gli autori presenti in Indice, verificando tempi lunghissimi di ricerca, per moltissimi autori non presenti su repertori e spesso con uno o due titoli collegati

· Negli ultimi mesi del progetto L’ICCU e la Nazionale di Roma hanno proseguito il lavoro basandosi sulle occorrenze dei titoli : si creavano voci di autorità solo per quegli autori che avessero un numero consistente di titoli

· Infine l’Istituto, che, in attesa di poter avviare un progetto più ampio ed incisivo,  sta proseguendo il lavoro, grazie alla continuazione del rapporto di lavoro con la valida operatrice assegnata dal Progetto all’Istituto, ha scelto come modalità di lavoro un ambito disciplinare e temporale: la letteratura italiana del ‘900, attività che, mentre ha consentito di reperire facilmente elementi biografici e repertoriali, ha presentato enormi difficoltà legate alla presenza sotto lo stesso nome di opere appartenenti ad omonimi. 

Importantissima questa fase di sperimentazione di criteri,  dalla quale è emersa la validità di un lavoro che parta da dati già presenti e non comporti tempi lunghissimi di ricerca, il più delle volte senza risposta.. 

Criteri generali e metodologie di lavoro

Si sono stabiliti dei criteri generali per la costituzione del record di autorità e delle modalità comuni di lavoro, dando delle indicazioni specifiche per il trattamento degli autori personali , in particolare per quel che riguarda le qualificazioni e gli autori con nomi puntati. 

Tali indicazioni sono state inviate a tutti i responsabili di polo e pubblicate sulle pagine web dell’Istituto.

E’ stato costituito un Archivio bibliografico comune di repertori da consultare in linea, codificati con una sigla e incrementato centralmente.

La costituzione di una lista comune e condivisa di repertori ha comportato non poche difficoltà nella definizione dei criteri e ci ha impegnati in un lavoro comune con il Laboratorio retrospettivo verso un’integrazione ed un uso condiviso degli stessi.

Siamo giunti alla conclusione che non si può stabilire una gerarchia delle fonti, ma che la loro caratteristica sia proprio la vastità e la specificità in base all’entità che si sta trattando.

Una mailing list consentiva una rapida comunicazione tra tutti e un tempestivo intervento da parte dell’Istituto ove necessario .

Si sono riscontrate sin dall’inizio difficoltà di diversa natura:

· prima fra tutte quella di andare a costituire un AF in un momento di revisione del codice nazionale, per cui alcuni aspetti che i catalogatori da anni sentono come critici, non hanno potuto risolversi e quindi le scelte fatte hanno sempre risposto al dettato delle RICA.

L’osservanza delle normative nazionali è stato sempre un punto fermo di SBN, anzi riteniamo sia tra i meriti di SBN l’aver contribuito alla diffusione ed all’applicazione degli standard nazionali su tutto il territorio.

Questo ha portato a volte a scelte pesanti per la cooperazione, come quella di rinunciare alla presenza sempre accanto al nome dell’autore delle specificazioni cronologiche, decisione che era stata comunemente presa dalla cooperazione, ma che non rispondeva al dettato RICA.

Comunque questo essenziale elemento di identificazione viene obbligatoriamente riportato nelle note informative e torna in Indice come nota al nome dell’autore. Nel nuovo Indice se ne è chiesta la visibilità già in sintetica.

· dal punto di informatico il fatto di lavorare in batch ha comportato non pochi problemi e ha rallentato notevolmente i tempi, in quanto il ritorno dei dati nell’Indice SBN andava tenuto costantemente sotto controllo e testato con riversamenti parziali e in base a casistiche particolari
· infine si sono riscontrate situazioni diversificate tra i poli  che partecipavano alla sperimentazione, per cui ad esempio la Biblioteca nazionale di Napoli, la cui partecipazione era prevista, ma che,  per problemi legati alla versione UNYSIS del polo,  non ha potuto operare in AF.
Dati complessivi del progetto e Tabella e dati della Letteratura italiana  del’ 900

Il valore di questo progetto, che ha comportato un grande impegno da parte di tutti i partecipanti, non sta sicuramente nel numero dei dati lavorati, ma nel fatto che ci ha consentito di sperimentare criteri e modalità di lavoro, acquisendo un’esperienza fondamentale in un momento in cui si va a costituire il nuovo Indice nel quale le attività di AF sono integrate a tutte le altre.

Un catalogo collettivo delle dimensioni di SBN ha bisogno di coniugare la qualità del  catalogo con la rapidità dei tempi di azione. Quindi il punto fondamentale è trovare una struttura organizzativa e delle modalità d’intervento che ci consentano di muoverci in questa direzione.

Futuro

Ci sono altre possibilità in questo senso: ambiti specifici già repertoriati, che richiedono soltanto di essere strutturati come voce di autorità, per i quali potrebbe bastare trovare idonee modalità di riversamento .

C’è la base dati musica che dovrà migrare nel nuovo Indice e che avrà bisogno di interventi per evitare che forme diverse dello stesso nome vadano a duplicarsi e che potrebbe quindi con l’occasione essere oggetto di un altro intervento di controllo di autorità.

Il lavoro da fare è molto, le forze in campo non moltissime. Abbiamo bisogno di progetti finanziati  e della collaborazione dei tanti bravissimi “giovani” che oggi operano nel settore delle biblioteche, naturalmente supportati e coordinati da bibliotecari disposti a impiegare parte del loro tempo in questa fondamentale attività.

Si tratta di trovare una organizzazione di lavoro efficiente, che consenta nel modo più rapido e controllato la creazione di registrazioni di autorità e questo in un catalogo collettivo come SBN, che nasce dalla catalogazione partecipata e quindi dal lavoro comune di tutte le biblioteche , non può nascere se non dalla collaborazione di tutti .

Occorre poi applicare alla catalogazione nuove tecnologie che aiutino a ridurre i tempi di lavoro. 

Vanno ipotizzati gradualità e livelli differenziati i partecipazione.

L’esperienza fatta soprattutto in quest’ultimo anno sugli autori personali, ci ha confermato che il controllo di autorità  inizia proprio nei poli SBN già al momento della catalogazione:

· fornendo nella nota al nome dell’autore tutte le informazioni, sia biografiche che repertoriali, che si possano reperire sul posto , perché spesso è la piccola biblioteca, magari priva di repertori, che ha tutte le notizie per quell’autore locale , che costerrebbe alla struttura centrale tempi lunghissimi di ricerca;

· cercando di identificare nella maniera più scrupolosa e corretta il record , evitando quelli che sono i problemi più gravosi in un catalogo collettivo:

1. Le duplicazioni 

2. Le fusioni sotto lo stesso autore documenti di cui non è responsabile.

Da parte di chi opera nell’AF occorre:

· fare in modo che la registrazione d’autorità sia il più identificante possibile già dalla prospettazione sintetica e quindi riportare già lì ad esempio le date e corredare la registrazione d’autorità di tutti quei rinvii prevedibilmente necessari , specialmente quando vi possa essere facilmente possibilità di errore

· diffondere tempestivamente interpretazioni ed applicazioni particolari delle RICA

· essere pronti a recepire proposte di correzione ed apporti da parte di tutti.   

Perché il lavoro di pulizia e di controllo di una base dati come SBN ha un senso se tutti si sentono responsabili e partecipi di questa attività. e comprendono l’importanza della qualità dei dati proprio ai fini della possibilità di recupero dell’informazione per l’utente finale.

Un riversamento non controllato di dati da parte di uno solo può vanificare il lavoro di tanti.  

Il nuovo Indice dovrà prevedere criteri di controllo di duplicazione più sofisticati anche perché ci sarà l’apertura ad altri sistemi.

Esso, con la fusione delle basi dati e la presenza di materiali diversi, ma con elementi di raggruppamento comuni, ci porterà altri elementi di confronto e di discussione su scelte uniformi, ma questo ci riporta alla giornata di ieri e alle scelte che si faranno nel codice nazionale.

La scelta di punti di accesso unici ed uniformi e la creazione di una dettagliata struttura referenziale ci sembra l’unica in grado di garantire la qualità del catalogo e al tempo stesso la facilità della ricerca, perché fa in modo che da qualunque forma l’utente acceda, qualunque sia il formato o il contenuto, qualunque sia l’istituzione che conserva i documenti, egli possa trovare raggruppate in un unico punto tutte le opere , le espressioni, le  manifestazioni e i documenti ad esso collegati.

Infatti, contemporaneamente all’avvio operativo dell’AF, si è lavorato in questi anni a creare un accordo con il mondo degli archivi e dei beni artistici, che garantisca gli utenti dei beni culturali in generale. 

Le differenze tra ambiti diversi e le specificità dei materiali non devono creare un limite alla ricerca per l’utente finale né sprechi di risorse. Il controllo dei punti di accesso inteso in senso pluridimensionale e dinamico fa sì che le informazioni diventino punti di partenza per una navigazione all’interno dell’archivio di autorità

Occorre in tutti i modi  favorire l’integrazione tra risorse informative provenienti da ambiti diversi.

In una struttura come quella attuale le differenze e le particolarità ricercate dalle specifiche utenze possono trovar posto nella struttura referenziale creata nel record di autorità e nella ricchezza della nota informativa.

Si tratta di un’attività particolarmente complessa, che richiede notevoli competenze e tempi di lavoro piuttosto lunghi, ma è altrettanto notevole il ritorno in termini di qualità del catalogo e di economicità complessiva all’interno dell’attività catalografica nazionale e in termini di trasparenza e potenzialità informativa per l’utenza finale e nello stesso tempo in termini di dialogo e di scambio di registrazioni di autorità a livello internazionale e tra ambiti culturali diversi. 


